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IL DIRETTORE DEL SETTORE SVILUPPO E PROMOZ. TERRITORIO, 

COMUNICAZIONE ISTITUZ. 
 

COMUNE DI POMARANCE 
PROVINCIA DI PISA 

 

Proposta n. 842 del 13.09.2021 
 

Oggetto: SERVIZIO  DI  TRASPORTO E CONSEGNA MATERIALE PROMOZIONALE E 

LANCIAPALLE DA TENNIS - CIG ZBE3302828          
 

 

 

 

Dato atto che il Comune di Pomarance ha necessità di inviare del materiale promozionale 

destinato alla Fiera del camper di Parma all’azienda che allestirà lo stend per conto del Comune di 

Pomarance nonché di riconsegnare il lanciapalle del campo da tennis di Larderello alla ditta 

fornitrice per una manutenzione; 

 

Considerato che entrambe del ditte hanno sede nella zona di Milano;  

 

Contattata la ditta CORRIERE BERTOLI DI FEDELI CRISTIANO E VASCELLI 

STEFANO S.N.C. con sede in Pomarance Via Volterrana n. 7, la quale ha offerto un preventivo di € 

30,00 oltre iva per ciascuna consegna; 

 

Dato atto che l'offerta della suddetta ditta risulta più vantaggiosa rispetto ai costi di 

spedizione dei corrieri espressi tradizionali; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 23-ter, comma 3 della Legge n. 114/2014, così come 

modificato dall’art. 1 comma 501 lett. b) della Legge n. 208/2015, i Comuni possono procedere 

autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00, come 

nella fattispecie;  

Richiamato l’art. 36 comma 2 lettera a) secondo il quale le stazioni appaltanti procedono per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta.  

Richiamato l’art. 1 del D.L. 16 Luglio 2020 n. 76 così come convertito dalla L. 120/2020 il 

quale dispone che: 

• Comma 1: “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e 

dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito 

delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 

agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai 

commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 

equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; 

• Comma 2: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 



 

 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 

50 del 2016 secondo le seguenti modalità: affidamento diretto per lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro  

Visto altresì l’art. 32 comma 2 che nella procedura di cui all’art. 36, comma 2 lett. A), la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrattare o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali; 

Visto l’articolo 1, comma 450 della legge n. 296/2006, che dispone che “le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 

le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 

di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del 

medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;  

Dato atto che la Giunta Regionale in data 22 dicembre 2014 ha emanato la delibera n° 1232 

avente ad oggetto: “Designazione del Soggetto aggregatore regionale ai sensi dell’articolo 9, commi 

1 e 5 del Decreto Legge n. 66 del 2014 convertito con legge 23 giugno 2014 n. 89 e individuazione 

del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana S.T.A.R.T. di cui all’articolo 47 della 

L.R. 38/2007 quale il sistema telematico di cui agli articoli 1 comma 450 della legge 27 dicembre 

2006 n. 296 e 33 comma 3 bis del D. Lgs 163/2006, a disposizione per le stazioni appaltanti del 

territorio regionale“;  

Dato atto che: 

- ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento è il 

sottoscritto Responsabile del Settore Sviluppo e Promozione del Territorio, Comunicazione 

Istituzionale; 

- non sussiste per il RUP l’obbligo di astensione previsto dall’articolo 7 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 

- il soggetto che adotta la determina non si trova, con riferimento all’assetto di interessi 

determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi neanche 

potenziale sulla base della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di 

garanzia della trasparenza; 

- il soggetto che adotta il presente atto agisce nel pieno rispetto del Codice di 

Comportamento dei Dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale, con particolare 

riferimento al divieto di concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente; 

Richiamati gli artt. 6 e 7 del regolamento comunale disciplinante gli affidamenti diretti 

adeguatamente motivati; 

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000 e l’art. 4 comma 2 del D.Lgs n. 165 del 

30/03/2001 in materia di competenze dei responsabili dei Settori e dei Servizi; 

Vista delibera di C.C. n. 86 del 30/12/2020 di approvazione del Bilancio di previsione 2021- 

2023; 

Vista la delibera di  Giunta Comunale n. 16 del 10/02/2021 di approvazione del PEG 2021; 

 

 



 

 

DETERMINA 

 

1. Di procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 c. 2 del D. Lgs 50/2016 del servizio 

di trasporto e consegna di materiali promozionali destinati alla fiera del Camper di Parma e del 

lanciapalle in dotazione al campo da tennis di Larderello all’originario fornitore per interventi di 

manutenzione, a CORRIERE BERTOLI DI FEDELI CRISTIANO E VASCELLI STEFANO 

S.N.C. con sede in Pomarance Via Volterrana n. 7, c.f. e p.i. 01426230502; 

2. Di impegnare ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs 267/2000 alla suddetta ditta la somma di € 

60,00 oltre iva per un totale di € 73,20 come di seguito esplicitato: 

• € 36,60 sul capitolo 231100 del corrente esercizio finanziario 

• € 36,60 sul capitolo 177500 del corrente esercizio finanziario 

 

3. di dare atto che: 

- per la fornitura di cui trattasi è stato acquisito in modalità smart il CIG: ZBE3302828 

- è stato previamente verificata la regolarità del Durc (INPS_27256909)  

- il codice univoco per la fatturazione elettronica è BFHQIQ;  

- il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi di quanto disposto dell’art. 31 del D.Lgs 

50/2016 e dell’art. 5 della Legge n. 241/90 è il Responsabile del SETTORE SVILUPPO E 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO, Dott. Nicola Raspollini;  

- si procederà a seguito del visto contabile apposto dal Servizio Finanziario alla 

sottoscrizione del contratto mediante scambio di corrispondenza su Start  

avverso il presente provvedimento possono essere proposte le azioni innanzi al TAR 

Toscana ai sensi del Decreto Legislativo 2 luglio 2010 n. 104 “Attuazione dell’art. 44 della 

legge 18 giugno 2009, n. 69 recante delega al Governo per il riordino del processo 

amministrativo”, nei termini e nei modi in esso previsti; può essere altresì proposto Ricorso 

Straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni 

dalla data di scadenza della pubblicazione;  

la presente determinazione sarà trasmessa al Settore Finanze e Bilancio per i conseguenti 

adempimenti; pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Ente per 15 giorni consecutivi e 

nel rispetto degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 e ss.mmm ed ii., nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale; comunicata per conoscenza alla 

Giunta Comunale.  
 

 

 

 

 

Il Direttore del Settore SVILUPPO E 

PROMOZ. TERRITORIO, 

COMUNICAZIONE ISTITUZ. 

NICOLA RASPOLLINI 
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